
Legg e  regio n a l e  14  mag g i o  201 3 ,  n.  9  (BUR  n.  42/2 0 1 3 )

CONTRATTI  DI  FORMAZIONE  SPECIALISTICA  AGGIUNTIVI
REGIONALI  ( 1 )  ( 2 )  

Art.  1  - Finali tà .
1. Con  la  presen te  legge  la  Regione  del  Veneto  intende  garan ti r e

la  formazione  specialistica  dei  propri  medici,  finanziando  posti
aggiuntivi  presso  le  scuole  di  specializzazione  universi t a r ia  degli
atenei  veneti  e  favorire  la  perman e nz a  dei  professionis ti  così  formati
nelle  strut tu r e  e  negli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  (SSR).

Art.  2  - Criteri  di  finanzia m e n t o .
1. Con  cadenza  triennale,  la  Regione  individua  il  fabbisogno  di

medici  specialisti  da  formare ,  tenuto  conto  della  propria
progra m m a zione  sanita r ia  e  sulla  base  di  una  approfondi ta  analisi
della  situazione  occupazionale.

2. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1  ed  in  ragione  del  fabbisogno
rilevato  di  cui  al  precede n t e  comma  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  finanziar e  contra t t i  aggiun tivi  di  formazione
specialistica,  di  cui  al  decre to  legislativo  17  agosto  1999,  n.  368
“Attuazione  della  diret t iva  93/16/CEE  in  mate ria  di  libera
circolazione  dei  medici  e  di  reciproco  riconoscimen to  dei  loro
diplomi,  certifica ti  ed  altri  titoli  e  delle  diret t ive  97/50/CE,  98/21/CE,
98/63/CE  e  99/46/CE  che  modificano  la  diret t iva  93/16/CE”.

Art.  3  - Requi s i t i  ed  obblig h i .  ( 3 )  ( 4 )  
1. Il  medico  specializzando  assegna t a r io  del  contra t to  aggiuntivo

regionale,  sottoscrive  apposi te  clausole,  predispos t e  dalla  Giunta
regionale,  sentit a  la  Commissione  consiliare  compete n t e ,  al  contra t to
di  formazione  specialis tica  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  del
Consiglio  dei  minist ri  6  luglio  2007  “Definizione  schema  tipo  del
contra t to  di  formazione  specialistica  dei  medici”,  che  viene
consegue n t e m e n t e  adegua to  a  quanto  previsto  nella  presen te  legge.

1  bis.  Il  contra t to  aggiuntivo  regionale  prevede  una  specifica
clausola  in  base  alla  quale:
a) il  medico  in  formazione  specialistica  si  impegna ,  nei  cinque  anni
successivi  al  conseguim en to  del  diploma  di  specializzazione,  a
partecipa r e  alle  procedu re  indet te  dalle  aziende  ed  enti  del  servizio
sanita rio  regionale  veneto  per  il  reclutam e n to  di  medici  che
prevedano,  tra  i  requisi ti  per  la  par tecipazione,  la  specializzazione
consegui ta ,  ad  accet ta r e  e  a  svolgere  gli  incarichi  assegna t igli,  anche
come  convenziona to ,  per  un  periodo  complessivo  di  tre  anni;
b) concor rono  al  computo  del  periodo  di  attività  lavorat iva
obbligato ria  presso  le  aziende  ed  enti  del  servizio  sanita rio  regionale
veneto  di  cui  alla  letter a  a)  tutti  gli  incarichi,  anche  non  continua t ivi,
assegna t i  con  contra t t i  di  lavoro  di  qualunqu e  tipologia  o  di



convenzionam e n to  per  l’accesso  ai  quali  sia  richies t a  la
specializzazione  consegui ta  mediante  il  contra t to  aggiuntivo
regionale;
c) si  configura  inosservanza  parziale  all’obbligo  di  cui  alla  letter a  a)
la  pres tazione  dell’attività  lavorativa  del  medico  per  un  periodo
inferiore  a  quello  minimo  complessivo  di  tre  anni  entro  i cinque  anni
successivi  dal  conseguime n to  del  diploma  di  specializzazione;
d) in  caso  di  inosservanza  parziale  dell’obbligo  ai  sensi  della  lettera
c),  per  causa  a  lui  imputabile,  il  medico  assegna t a r io  del  contra t to
aggiuntivo  regionale  è  tenuto  a  resti tui re  alla  Regione  un  importo
pari  al  15  per  cento  dell’impor to  complessivo  percepi to  per  ogni
anno,  o  frazione  superior e  a  sei  mesi,  di  servizio  non  pres ta to
rispet to  ai  tre  anni  minimi  previsti;
e) in  caso  di  inosservanza  totale  dell’obbligo  di  cui  alla  lettera  a)  per
causa  a  lui  imputabile,  il  medico  assegna t a r io  del  contra t to
aggiuntivo  regionale  è  tenuto  a  resti tui re  alla  Regione  un  importo
pari  al  50  per  cento  dell’impor to  complessivo  percepi to;
f) in  caso  di  risoluzione  anticipa t a  del  contra t to  per  rinuncia  al
corso  di  studi  il  medico  assegna t a r io  del  contra t to  aggiuntivo
regionale  è  tenuto  a  resti tuire  alla  Regione  il  50  per  cento
dell’impor to  complessivo  percepi to.

1  ter.  La  Giunta  regionale  effet tua  annualme n t e  verifiche  a
campione  sul  rispet to  degli  obblighi  di  cui  al  comma  1bis  in  una
percen t u al e  minima  di  almeno  il 10  per  cento  dei  medici  specializzati
assegna t a r i  di  contra t t i  aggiun tivi  regionali.

1  quate r .  Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  1  bis
del  presen te  articolo  sono  allocate  al  Titolo  3  “Entra t e
extra t r ibu ta r i e”,  Tipologia  200  “Proventi  derivan ti  dall’attività  di
controllo  e  repress ione  delle  irregola r i t à  e  degli  illeciti”  del  Bilancio
di  previsione  2020- 2022  e  sono  destina t e  al  finanziame n to  di
contra t t i  aggiun tivi  regionali  di  cui  alla  presen t e  legge  (Missione  13
“Tutela  della  Salute”,  Program m a  01  “Servizio  sanita rio  regionale  -
Finanziame n to  ordinario  corren t e  per  la  garanzia  dei  LEA”).  ( 5) 

Art.  4  - Relazio n e  sullo  stato  di  attuazi o n e .
1. La  Giunta  regionale  entro  il 31  marzo  di  ogni  anno  presen t a  al

Consiglio  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  della  presen t e  legge.

Art.  5  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  8.050.000,00  per  l’esercizio  2013,  in  euro
8.988.000,00  per  l’esercizio  2014  e  in  euro  10.500.000,00  per
l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0248
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“Spesa  sanita ria  corren te”  del  bilancio  di  previsione  2013  e
pluriennale  2013- 2015.  

3



1 ()  Con  sentenza  n.  20/2021  (G.  U.  – 1a  Serie  Speciale  n.  7/2021),  la  Corte
Costituzionale  ha  dichiara to  inammissibili  le  ques tioni  di  legittimità
costituzionale  dell’articolo  19  della  legge  regionale  25  novembre  2019,  n.  44
“Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2020”,  che  ha  aggiun to  i  commi  1
bis),  1  ter)  e  1  quate r)  all’articolo  3.  La  disposizione  era  stata  impugna t a  dal
Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  con  ricorso  n.  8/2020  (G.  U.  1a  Serie
Speciale  n.  9/2020).
2 () Con  sentenza  n.  126/2014  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  22/2014)   la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  non  fondata  la  questione  di  legittimità
costituzionale  dell’ar ticolo  3,  in  quanto  esclude  che  la  norma  sia  riconducibile
alla  mate ria  “ordinam e n to  civile”  e  la  ascrive  in  prevalenza  alle  mate rie
“professioni”  ovvero  “tutela  della  salute”,  che  ricadono  nella  competenz a
legislativa  concorr e n t e  delle  Regioni,  afferman do  che  il legisla tor e  regionale  è
intervenu to  in  conformità  al  D.P.C.M  6  luglio  2007  “Definizione  schem a  tipo
del  contra t to  di  formazione  specialistica  dei  medici”  cui  rinvia  il  decre to
legislativo  17  agosto  1999,  n.  368  “Attuazione  della  dire t t iva  93/16/CE  in
mater ia  di  libera  circolazione  dei  medici  e  di  reciproco  riconoscimen to  dei  loro
diplomi,  certifica ti  ed  altri  titoli  e  delle  diret t ive  97/50/CE,  98/21/CE,  98/63/CE
e  99/46/CE  che  modificano  la  diret tiva  93/16/CE”.  La  Corte  precisa  che  la
questione  di  legittimità  costituzionale  dell'a r ticolo  3  non  è  fondata ,  fermo
restando  che  la  Regione,  nel  predispor r e  le  clausole  da  appor r e  ai  contra t t i
aggiun tivi  da  essa  finanzia ti,  dovrà  farlo  in  manie ra  compatibile  con  quanto
disposto  nello  schema  tipo  del  contra t to  nazionale  e  che  la  Regione  può
aggiunge r e  esclusivame n t e  clausole  che  siano  compatibili  non  solo  con  la
legislazione  dello  Stato,  ma  anche  con  il  richiama to  schema  di  contra t to
nazionale.  La  legge  era  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  78/2013  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  39/2013).  
3 ()  Con  sentenza  n.  20/2021  (G.  U.  – 1a  Serie  Speciale  n.  7/2021),  la  Corte
Costituzionale  ha  dichiara to  inammissibili  le  ques tioni  di  legittimità
costituzionale  dell’articolo  19  della  legge  regionale  25  novembre  2019,  n.  44
“Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2020”,  che  ha  aggiun to  i  commi  1
bis),  1  ter)  e  1  quate r )  all’articolo  3,  in  quanto  il  ricorren t e  non  ha
adegua t a m e n t e  motivato  l’impugnazione,  non  avendo  individua to  le
disposizioni  impugna t e ,  i  parame t r i  costituzionali  di  cui  lamenta  la  violazione
e  avendo  svolto  un’argom e n t azione  mera me n t e  asse r t iva  in  meri to  alle  ragioni
del  contras to  con  i  param e t r i  costituzionali  evocati.  La  disposizione  era  stata
impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  con  ricorso  n.  8/2020
(G.  U.  1a  Serie  Speciale  n.  9/2020).
4 () Con  sentenza  n.  126/2014  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  22/2014)   la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  non  fondata  la  questione  di  legittimità
costituzionale  dell’ar ticolo  3,  in  quanto  esclude  che  la  norma  sia  riconducibile
alla  mate ria  “ordinam e n to  civile”  e  la  ascrive  in  prevalenza  alle  mate rie
“professioni”  ovvero  “tutela  della  salute”,  che  ricadono  nella  competenz a
legislativa  concorr e n t e  delle  Regioni,  afferman do  che  il legisla tor e  regionale  è
intervenu to  in  conformità  al  D.P.C.M  6  luglio  2007  “Definizione  schem a  tipo
del  contra t to  di  formazione  specialistica  dei  medici”  cui  rinvia  il  decre to
legislativo  17  agosto  1999,  n.  368  “Attuazione  della  dire t t iva  93/16/CE  in
mater ia  di  libera  circolazione  dei  medici  e  di  reciproco  riconoscimen to  dei  loro
diplomi,  certifica ti  ed  altri  titoli  e  delle  diret t ive  97/50/CE,  98/21/CE,  98/63/CE
e  99/46/CE  che  modificano  la  diret tiva  93/16/CE”.  La  Corte  precisa  che  la
questione  di  legittimità  costituzionale  dell'a r ticolo  3  non  è  fondata ,  fermo
restando  che  la  Regione,  nel  predispor r e  le  clausole  da  appor r e  ai  contra t t i



aggiun tivi  da  essa  finanzia ti,  dovrà  farlo  in  manie ra  compatibile  con  quanto
disposto  nello  schema  tipo  del  contra t to  nazionale  e  che  la  Regione  può
aggiunge r e  esclusivame n t e  clausole  che  siano  compatibili  non  solo  con  la
legislazione  dello  Stato,  ma  anche  con  il  richiama to  schema  di  contra t to
nazionale.  La  legge  era  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  78/2013  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  39/2013).  
5 () Commi  1  bis),  1  ter)  e  1  quate r )  aggiunti  da  comma  1  art.  19  legge
regionale  25  novembre  2019,  n.  44.  
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